
21 marzo a Roma per ricordare le vittime innocenti delle mafie
e immaginare una città “libera”

Il 21 marzo è Memoria e Impegno. Memoria di tutte le vittime innocenti delle mafie e impegno per immaginare una
società dove mafia e corruzione non abbiano posto. È con questo spirito che Libera insieme a una vasta rete di
associazioni, scuole, realtà sociali ed enti locali camminerà al fianco dei familiari delle vittime innocenti il 21 marzo a
Roma, in occasione della ventinovesima edizione della Giornata Nazionale della Memoria e dell'Impegno in ricordo
delle vittime innocenti delle mafie. Lo slogan dell’appuntamento di quest’anno è “Roma città libera”, che evoca
“Roma città aperta”, il capolavoro di Rossellini che parla di resistenza e di lotta per la libertà: “Roma città libera”
proprio ad 80 anni dalla liberazione dal nazifascismo.

Il 21 marzo una moltitudine di persone camminerà per Roma da Piazza dell’Esquilino fino al Circo Massimo, dove
saranno letti i nomi delle 1.081 vittime innocenti delle mafie e ci sarà un intervento di Don Luigi Ciotti - per
riaccendere i riflettori sulla presenza delle mafie nella Capitale e nel Lazio: un tessuto criminale che vede il
radicamento di mafie tradizionali come Cosa Nostra, Camorra e ‘ndrangheta e la convivenza in rapporti paritari con
mafie di origine autoctona. È necessario combattere la pericolosa e sempre più diffusa normalizzazione dei fenomeni
mafiosi e corruttivi, non parlando più solo di “infiltrazione” ma di presenza e permeazione delle mafie nel tessuto
economico e sociale di Roma, come dimostrano le sentenze degli ultimi anni. Basti pensare alle numerose piazze di
spaccio h24, presenti in tutta la città: grandi supermercati a cielo aperto in cui clan diversi co-gestiscono la medesima
piazza, rifornendo di droga tutta la Capitale e le zone limitrofe, e che diventano anche forme di welfare alternativo in
assenza dello Stato. Le indagini e i processi hanno inoltre dimostrato che le mafie radicate sul territorio sono presenti
non solo nelle attività illegali ma in tutti i principali settori dell’economia legale: dagli alberghi ai ristoranti, dal gioco
d’azzardo alla gestione dei rifiuti fino ad arrivare a quella degli stabilimenti balneari e degli appalti pubblici. Roma è
anche la capitale dei fenomeni di estorsione e di usura, tanto da divenire il tratto distintivo di alcuni clan. Il processo
Gramigna, ad esempio, ha dimostrato che a distanza di vent’anni, con una sentenza passata in giudicato, esistono ancora
dei soggetti che continuano ad essere usurati dal clan Casamonica.

La complessità di questa tassonomia criminale amplifica le già profonde disuguaglianze che caratterizzano Roma, a
cui deve essere contrapposta una risposta sociale che parta dai cittadini e dalle realtà associative. Roma non è infatti
solo un laboratorio criminale preoccupante, ma anche un insieme di storie e volti che raccontano la bellezza
dell'impegno civile nel contrasto al potere dei clan. Questo cammino, infatti, Libera lo condivide con le realtà sociali,
laiche, religiose e sportive, le associazioni, le scuole e le università, il mondo dello scoutismo, i sindacati, le cooperative
sociali, i gestori dei beni confiscati e le amministrazioni locali che quotidianamente si battono per rendere la Capitale un
luogo in cui i diritti prevalgono sulla sopraffazione, con l’obiettivo di riaffermare che il bene comune è il primo antidoto
alla violenza perpetrata dalle mafie e dalla corruzione, consapevoli che la piazza del 21 marzo è solo una tappa di un
percorso verso la giustizia sociale.

Libera e la associazioni che aderiscono alla Giornata si impegnano a immaginare una città “libera”, ribadendo che
Roma non deve più essere la capitale delle disuguaglianze, ma deve diventare una città libera dalle mafie, dalla
corruzione, dall’indifferenza, dal lavoro nero e precario, dalla politica distante dal bene comune, divenendo una città
libera e capace di memoria e di impegno.


